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LE PROVE OCSE – PISA E LE ALTRE TIPOLOGIE DI ERRORE:

UNA RIFLESSIONE METODOLOGICA
	Destinatari
	Docenti del biennio della scuola superiore di lingua italiana e di lingua straniera inglese

	Obiettivi specifici


	· Definire e condividere il concetto di lettore competente, partendo dalle indicazioni delle indagini OCSE - PISA

· Capire perché i nostri alunni hanno difficoltà di comprensione

· Individuare le più diffuse difficoltà

· Realizzare prove di comprensione testuale, partendo da testi narrativi scelti in base ai destinatari

· Contemplare errori di punteggiatura, sintassi e ortografia nella valutazione delle risposte attraverso la formulazione di schede idonee da affiancare a quelle dei test OCSE-PISA 

· Fornire alcuni modelli di attività che possano coadiuvare il docente nella preparazione alle prove OCSE - PISA.                                 

	Riferimenti


	Bibliografia

Educazione linguistica e  alcuni aspetti trasversali:

· S. Ferreri - A. R. Guerriero, (a cura di), Educazione linguistica vent'anni dopo e oltre,Firenze, La Nuova Italia, 1998;

· E. Piemontese (a cura di), I bisogni linguistici delle nuove generazioni, Firenze, La Nuova Italia, 2000.

· M.G. Lo Duca, Lingua italiana ed educazione linguistica, Roma, Carocci, 2003.
· M. Cecchini (a cura di), Fare, conoscere, parlare. Abilità linguistiche, capacità operative e processi di apprendimento, Milano, F. Angeli, 2004.
Linguistica generale:

· R. Simone, Fondamenti di linguistica, Roma-Bari, Laterza, 1990.

Educazione linguistica e linguaggi scientifici:

· C. Lavinio, Comunicazione e linguaggi disciplinari. Per un'educazione linguistica trasversale, Roma, Carocci, 2004

Educazione alla lettura:

· Ferreri (a cura di), Non uno di meno. Strategie didattiche per leggere e comprendere,Firenze, La Nuova Italia, 2002.

Educazione alla scrittura :

· R. Calò (a cura di), Scrivere per comunicare inventare apprendere. Percorsi curricolari per la scuola dell'obbligo, Milano, Franco Angeli, 2003.

Parlato e interazione verbale in classe:

· Council of Europe, Common European Framework of reference for Languages: Learning, Teaching, assessment, Cambridge, Cambridge University Press, 2001.

· Teorie della risoluzione di compiti di lettura, citati : Kirsch e Mosenthal (1989-1991), ai quali si deve la classificazione dei testi non continui.

· Kirsch, I.S., Mosethal, P.B., “Understanding Documents. A monthly Column”, Journal of Reading,Newark, International Reading Association, 1989-91.

Alcuni riferimenti nazionali
·     Quadro comune europeo di riferimento per le lingue:
          apprendimento insegnamento valutazione, RCS Scuola

          SpA Milano, 2002 - La Nuova Italia - Oxford per la

          traduzione in italiano curata da Franca Quartapelle e

          Daniela Bertocchi

· Bertocchi et alii, Insegnare italiano: un curricolo di educazione linguistica (con cd-rom), RCS Libri SpA Milano - La Nuova Italia 2000.

· Klass P. Pediatrics by the Book: Pediatricians and Literacy Promotion. Pediatrics 2002; 

· Senechal M, Lefevre J, Thomas E, et al. Differential effects of home literacy experiences on the development of oral and written language. 

· Reading Research Quaterly 1998;33:96-116.

· Primavera J. Enhancing family competence through literacy activities. Journal of Prevention & Intervention in the Community 2000;20:85-101.

Riferimenti ai materiali Piano Nazionale POSEIDON:

· Pallotti : Interlingua e analisi degli errori

· Mario Ambel: Didattica della lettura

· Rosanna Ducati: Lo sviluppo della competenza semantico-lessicale.

· Francesca Gattullo: La valutazione degli apprendimenti linguistici

(Entrambe le schede approfondiscono le tematiche

          del PISA e del QCER )

· Adriano Colombo: La riflessione grammaticale nell'apprendimento delle lingue
· Simona Di Bucci: La centralità del testo e la didattica 
· Ferrari – Pallotti : Apprendimenti linguistici e valutazione.  



	Metodologia


	1. presentazione della casistica di errori nelle prove OCSE-PISA

2. individuazione degli errori commessi dagli alunni

3. proposta di attività per coadiuvare il docente nella preparazione degli alunni

4. affiancamento nella formazione di docenti di lingua italiana e di docenti di lingua inglese, poiché parte del materiale presentato è in lingua inglese e perché le prove di comprensione di lettura sulle quali sono state effettuate ricerche a livello internazionale sono interamente in lingua inglese.



	Strumenti
	Testi autentici in lingua inglese e in lingua italiana 
	· esempi pratici di attività e schede di lavoro da cui partire per organizzare il lavoro di formazione 

· griglie di valutazione


PREMESSA
II punto di partenza di questo lavoro è il seguente:

Le prove OCSE PISA non contemplano possibili errori di punteggiatura, ortografia e sintassi, nella valutazione, pur essendo questi ultimi considerati altrettanto fondamentali per lo sviluppo della  literacy dell’ alunno.

Si intende partire dall’analisi di questo dato e da discussioni a livello internazionale su questo punto per  arrivare a proporre un percorso parallelo legato alle prove di reading literacy : 
contemplare tali errori nella valutazione delle risposte attraverso la formulazione di schede di analisi dell’errore e fornire nel contempo alcuni modelli di attività che possano coadiuvare il docente nella preparazione alle prove OCSE - PISA.

Diventa importante mettere in evidenza che il non considerare questo tipo di errori non contribuisce allo sviluppo della literacy dell’alunno, poiché per esempio, se l’alunno indovina a caso il significato delle parole  mentre le legge, senza realmente saperlo, non è detto che lo apprenda.

Questo tipo di procedura di enucleazione di errori di ortografia, di punteggiatura e sintassi, può essere inizialmente rilevata attraverso alcuni quesiti da affiancare ad una prova OCSE PISA già esistente. (vedi modello australiano fornito in appendice)

Il punto di vista qui proposto trae spunto da discussioni in merito a questo problema in paesi come l’Australia che da tempo si interroga su ciò e ha contemplato effettivamente l’ipotesi di iniziare a valutare questo tipo di errori, di punteggiatura, ortografia e sintassi, grazie al NAPLAN- Programma di valutazione nazionale – conoscenze aritmetiche e letterarie 2008 (National Assessment Program - Literacy and Numeracy 2008- NAPLAN) in vigore in Australia. 

L’ intervento mira a porre in evidenza un problema:

nella reading literacy dell’OCSE PISA e del PISA gli studenti non vengono penalizzati per errori di ortografia, grammatica e punteggiatura. L’OCSE - PISA non misura a che livello gli studenti di 15 anni sono lettori fluenti e quanto competenti siano nel riconoscimento delle parole o nello spelling.

PIRLS - Progress in International Reading Literacy Study, descrive la reading literacy  come la capacità di comprendere e usare quelle forme di lingua scritta richieste dalla società e/o valutate dall’individuo. PIRLS include l’uso delle forme linguistiche nella reading literacy.  Comunque, anche nell’assegnare punteggi ai test PIRLS si dà valore alla comprensione del testo e non all’abilità di scrivere bene. 

“PISA is an important assessment as it allows the reading performance of Australian students to be measured against international standards. While reading, in terms of PISA measurement is regarded as the key indicator of literacy proficiency, it does not measure writing, spelling, punctuation and grammar and these must also be acknowledged as equally important and valued elements of literacy. 
For this reason I am pleased that the new national literacy assessments for years 3, 5, 7 and 9 will include students’ performance against national standards across reading, writing and spelling – with an eye to language conventions such as grammar and punctuation.”

In reading literacy, the equivalent to TIMSS is the Progress in International Reading Literacy Study or PIRLS. In the PISA reading literacy test, students are not penalized for faulty spelling, grammar and punctuation. The OECD explains: "OECD/PISA does not measure the extent to which 15-year-old students are fluent readers or how competent they are at word recognition tasks or spelling". Instead, they should be able to "construct, extend and reflect on the meaning of what they have read across a wide range of continuous and non-continuous texts". PIRLS, on the other hand, describes reading literacy as "the ability to understand and use those written language forms required by society and/or valued by the individual." PIRLS includes using language forms in reading literacy. However, according to the IEA, in scoring the PIRLS tests, "the focus is solely on students’ understanding of the text, not on their ability to write well".

 Last year, a second survey carried out by the Australian Council for Educational Research, concluded that approximately one third of year 9 students lacked the literacy skills needed to cope with the demands of the senior school curriculum.

http://www.onlineopinion.com.au/view.asp?article=2761&page=2
LITERACY IN LETTURA (OCSE - PISA)
Il 19% degli studenti italiani si collocava nel 2000  al di sotto del livello 1.

Tali studenti sono a rischio, perché riescono a svolgere compiti di estrema facilità ma spesso non sono in grado di utilizzare le conoscenze apprese per la costruzione di successivi apprendimenti.

Nelle indagini del 2006, le cose peggiorano: la percentuale degli studenti italiani che si colloca al di sotto del livello 1 aumenta, raggiunge il 26%, quasi il 7% in più raggiunto nel 2000.

Questi risultati ci suggeriscono che le azioni intraprese finora non sono riuscite a migliorare la reading literacy dei quindicenni italiani.

L’alunno di fronte al testo letterario deve

· Coglierne i caratteri specifici  (in versi, in prosa, uso di figure retoriche, sonetto, canzone, aspetti metrici) 

· Padroneggiare le strutture del discorso che sono alla base della comunicazione e della rappresentazione letteraria ( genere di appartenenza, tecniche utilizzate)

La competenza di lettura consiste nella comprensione e nell’utilizzazione di testi scritti e nella riflessione sui loro contenuti al fine di raggiungere i propri obiettivi, di sviluppare le proprie conoscenze e potenzialità e di svolgere un ruolo attivo nella società.

Le definizioni di lettura e di reading literacy sono cambiate nel tempo contestualmente ai cambiamenti avvenuti nella società, nell’economia e nella cultura. I concetti di apprendimento e, in particolare, quello di apprendimento per tutta la vita (lifelonglearning), hanno ampliato i principi e i requisiti che definiscono la competenza di lettura. Questa non è più considerata come un’abilità che si acquisisce unicamente nell’infanzia, durante i primi anni di scuola, ma piuttosto come un insieme di conoscenze, abilità e strategie in continua evoluzione, che gli individui sviluppano nel corso della vita in diverse situazioni e attraverso l’interazione con i pari e con i gruppi più ampi di cui fanno parte.

Tipi di  difficoltà

Descrizione

· Carenze di comprensione letterale

Il lettore incontra difficoltà a muoversi sulla superficie del testo e ad attribuire significati alle parole e alle frasi, ricavandone informazioni e conoscenze: quel testo è per lui difficile

· Carenze di comprensione inferenziale e integrativa

Il lettore incontra difficoltà ad usare le proprie conoscenze ed esperienze pregresse di lettore (perché non le possiede o non le attiva in modo opportuno) per integrare, completare, raccordare, concettualizzare i significati del testo

· Carenze di comprensione ricostruttiva e interpretativa

Il lettore incontra difficoltà  a ricostruire i significati globali e profondi del testo, le trame concettuali e strutturali, gli scopi dell’autore, spesso perché non riesce ad attivare le domande che consentano di interrogare il testo in modo coerente ed efficace o perché non riconosce i diversi pesi specifici delle parti che compongono il testo e non riesce a portarle a sintesi

· Difficoltà di comprensione analitica e valutativa

Il lettore incontra difficoltà a reagire in modo soggettivo al testo, provando emozioni e reazioni conoscitive, formulando valutazioni e giudizi sugli aspetti tematici o formali.

La non comprensione dà origine ad alcune grandi tipologie di errore di comprensione, che hanno in comune il fatto che non rappresentano mai una 
assenza totale di comprensione, ma la comprensione di una cosa diversa da quella che è o si presume sia il significato da attribuire al testo. Una errata comprensione di termini o di rapporti logici fa capire una cosa per un’altra.

La comprensione è sempre un atto di scelta, anzi una serie di scelte compiute lungo lo sviluppo del testo, e in quanto tale un atto interpretativo.

La mancata o parziale comprensione sono atti interpretativi.

Quando un allievo dice “Non ho capito” e quando l’insegnante dice che un allievo “non ha capito”, in realtà significa che “ha capito un’altra cosa”.

E’ necessario rivedere i metodi di insegnamento per  riflettere sulle strategie più idonee a potenziare le capacità di ragionamento e quindi di comprensione, perché 
non c’è apprendimento senza comprensione.

PERCORSO

Il percorso di formazione intende, quindi, partire dai dati OCSE PISA e dalla prova INVALSI per una revisione del curricolo e una riflessione metodologica .

Si possono considerare alcuni strumenti metodologici per perseguire le competenze :

· Apprendimento cooperativo

· Brainstorming

· Web-quest

L’apprendimento cooperativo 
 nelle Indicazioni Nazionali viene descritto come segue:

“Imparare non è solo un processo individuale. La dimensione comunitaria dell’apprendimento svolge un ruolo significativo. In tal senso, molte sono le forme di interazione e collaborazione che possono essere introdotte (dall’aiuto reciproco, all’apprendimento nel gruppo cooperativo, all’apprendimento tra pari...), sia all’interno della classe, sia attraverso la formazione di gruppi di lavoro con alunni di classi e di età diverse”.

Il Brainstorming
 e’ una tecnica utilizzabile nelle discussioni di gruppo particolarmente adatta a produrre idee nuove o strategie alternative nella soluzione di problemi.

Il termine brainstorming, che etimologicamente significa “turbinio di cervelli”, si riferisce all’opportunità che la tecnica offre di “parlare a ruota libera”, nel tentativo di trovare una soluzione adeguata al problema di partenza.

Un punto di forza del brainstorming è dato dalla possibilità di utilizzare i suggerimenti offerti da tutti i partecipanti del gruppo, in modo tale che l’idea proposta da un membro del gruppo possa suggerire ad un altro un’idea nuova e magari più adeguata, fino al raggiungimento della soluzione considerata migliore. Questo può favorire lo sviluppo di un atteggiamento creativo verso i dati dell’esperienza e un modo più adeguato di elaborarli.

Una seduta non può durate meno di 30 minuti e più di 45 minuti. 
E’ consigliabile che il gruppo sia formato da un minimo di 8 persone e da un massimo di 15.

E’ opportuno definire in modo chiaro l’obiettivo. 
Nella conduzione del gruppo l’insegnante deve esplicitare e fare rispettare due regole base: 
Idee, proposte ed emozioni devono essere verbalizzate con la massima libertà di ognuno, senza nessuna preoccupazione circa la loro qualità: in questa fase è la quantità che conta.
Nella fase di produzione di idee non devono essere espresse critiche relative ad idee proposte da altri.

La  WEBQUEST

Il Sistema Webquest è definito un ambiente di apprendimento di tipo costruttivista basato sull’uso di risorse on line (Internet, e-book ma anche off line, libri, enciclopedie, riviste ecc.).

In un ambiente Webquest, opportunamente progettato dal docente, lo studente viene guidato in una serie di attività predefinite, al fine di far apprendere conoscenze e far acquisire competenze tramite strategie di problem solving e di cooperative learning.
Il primo modello di Webquest fu sviluppato nel 1995 presso l’Università di Stato di San Diego, da Bernie Dodge con il supporto di Tom. March.

Per Webquest si intende un’attività di ricerca in cui la maggior parte delle informazioni utilizzate dagli studenti, viene raccolta su internet. 

Il modello di Webquest è stato ideato per ottimizzare il tempo degli studenti che spesso preferiscono concentrarsi più sull’utilizzo delle informazioni che sulla loro ricerca.

Strutturare un modello di Webquest

Un modello di Webquest ben strutturato richiede, da parte degli studenti, uno sforzo in più rispetto alla normale attività di ricerca di informazioni. Infatti il modello prevede che si analizzino una serie di risorse e si mettano in campo abilità creative e di pensiero critico per arrivare a risolvere un problema.

Le Webquest aiutano gli studenti nei processi di analisi, sintesi e valutazione di informazioni.

Gli elementi per creare una buona webquest sono i seguenti:

•Introduzione

•Compito

•Procedimento

•Valutazione 

•Conclusione

INTRODUZIONE 

Introduce l’ attività agli studenti. Lo scopo dell’introduzione è quello di preparare lo studente e tenere vivo il suo interesse. Se è previsto

un ruolo o uno scenario, questo è il punto in cui impostarli. 

COMPITO

Descrive quale sarà il risultato delle attività degli studenti. Se il prodotto finale prevede l’utilizzo di alcuni strumenti (ad esempio PowerPoint, Internet ecc.), in questa sezione è utile una loro descrizione.

PROCEDIMENTO

Sono i passaggi attraverso il quale gli studenti portano a termine il compito. In questa sezione dovrebbero essere indicate anche le Risorse (ad esempio i siti web). Se gli Studenti lavorano in gruppi vanno indicati i passaggi che ciascun gruppo dovrà compiere.

VALUTAZIONE

Descrive il metodo di valutazione del risultato ottenuto dagli studenti. Specifica se il voto assegnato agli studenti sarà unico per tutto il gruppo oppure individuale. L’utilizzo di una rubric  di valutazione è un metodo efficace per valutare l’operato degli studenti. 

CONCLUSIONE 

Sezione riepilogativa dell’ attività portata a termine o ciò che gli studenti hanno appreso completando questa specifica attività. Si possono aggiungere delle domande di approfondimento o dei collegamenti per incoraggiare gli studenti ad andare oltre contenuto della Webquest.

Nella progettazione di una Webquest occorre tenere presente che questa dovrebbe : 

• essere integrata al curricolo scolastico 

• sostituire una lezione che non soddisfa 

• consentire un buon uso di Internet 

• Presupporre una capacità di comprensione al di la della semplice conoscenza

ESEMPI DI WEBQUEST

Obiettivo: rivitalizzare la formazione degli insegnanti per lo sviluppo professionale  della reading literacy negli studenti.

 WEBQUEST 1

Titolo

Avventura a Londra  

 Introduzione

I tuoi genitori hanno deciso di portarti a Londra per il tuo compleanno. Visto che si tratta di un regalo, hanno deciso di lasciarti libero di scegliere i luoghi da visitare. 

Quali magnifici luoghi sceglierai ? 
Grazie  al video “ Welcome to London” hai già potuto avere un’idea generale di quelli che potrebbero essere i luoghi di maggior interesse. Non è detto però che non ve ne siano altri che sono per te più eccitanti o curiosi. Nei siti che ti diamo potrai scoprire quanti altri luoghi di attrazione Londra può offrire.

Ricorda che Londra è una città grande e caotica e che hai solo tre giorni a disposizione.
 

Scegli liberamente il tuo itinerario. L’unica restrizione che dovrai rispettare è la seguente: 
dovrai scegliere almeno : 1 museo, 1 edificio importante, 1 parco, 1 luogo dove fare shopping , una piazza o strada .
  

Compito

 Lavora in coppia con un compagno.

Il prodotto finale del vostro lavoro dovrà essere la creazione di un breve testo con immagini o disegni, in cui avrete elencato i luoghi che vi piacerebbe visitare a Londra.
 Potete produrre un itinerario particolareggiato specificando i luoghi da visitare giorno per giorno o elencarli più semplicemente senza riferimento ai giorni. Nella scelta, dovete tenere conto delle condizioni minime da soddisfare presenti nell’introduzione.

Dovete anche spiegare, con qualche breve frase, le ragioni della vostra scelta per convincere i  genitori della validità della vostra proposta.

Risorse 

Per questo lavoro vi serviranno fogli, penne, un computer collegato ad internet che utilizzerete in coppia , una stampante.

Ecco i siti che vi servirà consultare.

Siti in lingua inglese

http://www.aboutbritain.com/towns/London.asp
utile per immagini e struttura chiara. Per farsi un’idea generale

http://www.capital-calling.com/
Utile per cartine e belle immagini. Abbastanza facile da consultare.

www.hrp.org.uk/webcode/home.asp
Sito sui palazzi reali storici. Belle immagini. Vedere la torre di Londra  e provare la suddivisione www.hrp.org.uk/webcode/Html/98980B_italian_popup.asp
Che contiene la versione italiana delle informazioni sulla Torre di Londra.

www.kidslovelondon.com/html
L’inglese è un po’ difficile ma il sito è molto divertente e curioso. Fa venire voglia di navigare per esplorarlo meglio.

www.londontown.com/London
Sito ufficiale dell’ufficio del  turismo di Londra. Vedere sulla homepage la voce 7 : Places to go in London.

www.wembleynationalstadium.co.uk/
Sito ufficiale dello Stadio di Wembley

www.madame-tussauds.com/
Sito ufficiale del museo, sito multimediale molto efficace

Siti in lingua italiana

www.visitbritain.com/ciao/home2asp.

Sito ufficiale dell’ente nazionale inglese per il turismo. Molto chiaro, utilissimo.

www.nonsololondra.it/destinazioni/londra.html
Utilissima la sezione “ attrazioni principali “. Vedere anche la sezione immagini

www.londraoggi.com/kids.html
Sito utile per la sezione dedicata ai bambini
www.visitbritain.com/ciao/london4child.htm
Sito ufficiale già citato. Vedere sezione dedicata ai bambini
www.visitbritain.com/ciao/museum4children.htm
Suddivisione utile per scelta musei

www.europamedievale.it/europa_medievale/interventi/
Utile per Mura medievali di Londra e Westminster Palace

www.thetube.com/content/visit/italian.asp
Sito ufficiale della Metropolitana di Londra 

Procedimento 

1.      Create una cartella sul  pc con il vostro nome. 

2.      Discutete  e fate un primo elenco di luoghi da visitare che avete visto nel video " Welcome to London ".

3.      A turno esaminate i siti elencati nella sez. risorse iniziando da quelli in inglese. Li troverete un po' difficili ma sono molto belli e pieni di immagini. In seguito esaminate quelli in Italiano. Ricordatevi di alternarvi durante la navigazione. Mentre navigate prendete nota dei luoghi, musei, parchi e palazzi che vi sembrano più interessanti.

4.      Salvate nella cartella che avete creato  tutte le immagini e i testi che vi sembrano utili e interessanti.

5.      Create un file di Word che contenga l'itinerario che avete scelto per questa breve visita-regalo controllando di aver seguito tutte le indicazioni.

Valutazione

Sarete valutati, individualmente e come team, secondo i criteri che vedete nella tabella.

	 
	Ottimo/4
	Buono/3
	Accettabile/2
	Inadeguato/1
	Punteggio

	Introduzione
	Il quesito è stato compreso. Il prodotto finale è coerente con la richiesta
	Il quesito è stato compreso. Il prodotto finale non è del tutto coerente con la richiesta
	Il quesito è stato compreso ma la richiesta è stata soddisfatta solo parzialmente senza seguire le indicazioni minime.
	Il quesito  è stato tenuto in scarsa considerazione.

Il prodotto finale non rispetta le indicazioni  della richiesta
	 

	Compito
	Le richieste sono state soddisfatte in tutti i loro aspetti. Il prodotto finale mostra un elevato livello di elaborazione  sia in fase di creazione che di decodificazione
	Le richieste sono state soddisfatte ma non tutte le fonti di informazione sono state esaminate. E’ carente la parte finale relativa alle motivazioni della scelta.
	E’ stato fornito un semplice elenco senza tener conto delle condizioni poste. Il livello di elaborazione è elementare.
	Il prodotto finale mostra una scarsa considerazione delle condizioni richieste dal quesito e una scarsa capacità di elaborare le informazioni ricavate dal web.
	 

	Processo: lavoro di gruppo
	Il prodotto finale è chiaramente il risultato di un buon livello di collaborazione
	Il team ha lavorato in accordo, ma le abilità reciproche non sono state sfruttate adeguatamente.
	Il team ha mostrato scarsa capacità di collaborazione
	Il team non è stato in grado di collaborare
	 

	Processo: Originalità
	Alto livello di originalità sia nella scelta che nelle motivazioni
	Scelte pertinenti. Motivazioni semplicistiche
	L’originalità non è stata evidentemente considerata importante
	Il prodotto finale risulta poco convincente e inadatto allo scopo
	 

	Correttezza: sintassi, grammatica, ortografia
	Il prodotto finale è privo di errori di sintassi, grammatica  e ortografia
	Sintassi corretta. 2 errori di grammatica. 1 di ortografia
	Da 3 a 5 errori di grammatica, ortografia e sintassi
	Il prodotto finale presenta più di 5 errori di grammatica , ortografia, sintassi
	 


 

 


 
 
 

Conclusione

Siete stati molto bravi ! Il lavoro che avete appena portato a termine non era affatto facile. Avete appena scoperto quante informazioni si possono trovare su internet e com’è vasto e allo stesso tempo piccolo il nostro mondo.  Avete inoltre avuto la possibilità di entrare in contatto con la lingua inglese autentica , scritta per chi l’inglese lo parla e lo conosce un po’ più di voi, ma non ha importanza!  L’avventura significa anche provare e non tirarsi indietro davanti agli ostacoli!!! Non ci resta che sperare che un regalo così ve lo facciano    davvero prima o poi…

 WEBQUEST 2

	 

TITOLO

In carrozza...si parte!  Torino ci aspetta
 Introduzione 
Ragazzi, siete creativi, vivaci, intraprendenti?
Volete realizzare autonomamente un itinerario turistico?
I vostri insegnanti hanno già organizzato diverse uscite, ora tocca a voi diventare tour operator.

	Destinazione:
	Torino
Città ricca di storia, di cultura nel 2006 ospiterà le Olimpiadi invernali

	Mezzo di trasporto:
	Treno

	Arrivo:
	Stazione Porta Nuova

	Forza in carrozza si parte!
Compito 

L’organizzazione del tour prevede la suddivisione del lavoro in quattro squadre  di esperti a cui viene affidato un compito
1.    Compito della  prima squadra (storici/geografi)
· Ricercare informazioni sui treni
 (chi ha avuto l’idea di inventare il treno,  come, dove. quando  l’idea ha preso vita)  
2.    Compito della seconda squadra  (Cartografi/matematici)
· Studiare un percorso di viaggio partendo da alcune città prestabilite e raggiungendo Torino (calcolare le distanze tra le varie città, le ore di percorrenza, i percorsi più rapidi utilizzando il sito specifico nella pagina delle risorse) 
3.    Compito della terza squadra (storici/disegnatori/scrittori)
· Elaborare un breve racconto accattivante che possa servire da intrattenimento durante il tour fornendo notizie su un particolare aspetto di Torino, legato ai treni
4.    Compito della quarta squadra (storici/geografi)
· Identificare un breve itinerario facilmente raggiungibile dalla stazione principale



	Risorse e Strumenti necessari 

· Laboratorio di informatica
· Programma di scrittura testi 

· Collegamento ad internet 

· Scanner e software di gestione della grafica (opzionale)

Siti Web: breve ed interessante bibliografia sulla rete ferroviaria torinese:
http://www.cralcrt.com/gruppi/modellis/libri.htm 

Sito a cura del Comune di Torino
http://www.comune.torino.it/ 

sito a cura della regione Piemonte
http://www.piemonteweb.it/PW/Home.asp 

Sito specifico che offre informazione su Stephenson 
http://www.geocities.com/Athens/Acropolis/6914/steph.htm 

Sito a cura delle Ferrovie dello Stato
www.trenitalia.it 

Materiale multimediale e non:

· Enciclopedia Encarta 

· Cartine geografiche

	Processo 
   Dividetevi in quattro gruppi
Ogni gruppo deve essere composto da almeno tre elementi
 In ciascun gruppo ci devono essere alunni con abilità diverse  
Eleggete il portavoce il coordinatore del gruppo
Ogni squadra prima di iniziare dovrà
Creare una cartella sul computer  in cui inserire i vari file  (testi, immagini) 
Creare file specifico “Verbali”, memoria storica del lavoro  svolto (in questo file devono essere inseriti commenti procedimenti, difficoltà. incontrate….)
In particolare 

La prima squadra dovrà
Visitare i siti indicati nella pagina risorse ed utilizzare l’enciclopedia multimediale per

elaborare un testo narrativo che dia le risposte alle seguenti domande:
Chi inventò la locomotiva? Dove, come e perché ebbe fortuna questo mezzo di trasporto . Analizzare l’evoluzione del treno nel  tempo in relazione alle reti ferroviarie.
Dove si svilupparono le prime linee ferroviarie in Italia, perché, quando.   Dopo avere elaborato il testo realizzare un semplice questionario a scelta multipla  come gioco da sottoporre ai visitatori durante il tour dopo avere ascoltato le spiegazione della guida.

La seconda squadra dovrà 
Stabilire alcune città italiane  da cui possono partire gli studenti in vita. 
Utilizzare il sito specifico che si trova nella pagina delle risorse per stabilire eventuali distanze, percorsi
    Analizzeranno i percorsi i che prevedono un arrivo e un rientro nella giornata in orari  accessibili ad un

    gruppo di ragazzi in visita 
    Realizzare una semplice tabella con Word in cui inserire i dati raccolti

La terza squadra dovrà 
Individuare un luogo della città  legato al tema dei treni o delle stazioni
Partire da un’idea, creare un breve testo ( il metodo di scrittura creativa   inserito nella 

bibliografia è stato utilizzato con successo) 

La quarta squadra dovrà
Utilizzare i siti predisposti e il materiale cartaceo per reperire le informazioni necessarie
Scaricare le informazioni più importanti salvarle nella cartellina corrispondente
   Analizzare il lavoro ed elaborare un testo informativo su Porta Nuova) piazza Carlo     

   Felice, Via Roma piazza Castello Via accademia delle Scienze Museo Egizio

  Terminato il lavoro, le quattro squadre ogni componente dovrà valutarsi tenendo

  presente la tabella presente nella pagina Valutazione.
  Il coordinatore esporrà alla classe la produzione del proprio gruppo
  Infine i quattro compiti potranno essere resi pubblici alle altre classi mediante all’elaborazione di un 

  cartellone  riassuntivo oppure si può elaborazione di un volantino da distribuire a tutta la classe .

	Valutazione 
Tu proverai a valutare la tua capacità di cooperazione all’interno del tuo gruppo.
 Ti viene  proposta le seguenti tabelle di valutazione che tiene conto dei seguenti indicatori
· Cooperazione cioè come hai cooperato al lavoro di squadra
· Responsabilità cioè sei stato responsabile nello svolgere i compiti.
· Contributo al gruppo come hai contribuito al lavoro di squadra
· Ora prova a darti una valutazione inserendo il colore che indica se hai  raggiunto o meno l’obiettivo
Funziona un po’ come un semaforo 

Si possono evidenziare tre livelli 

· rosso in alto 

· giallo in mezzo 

· verde in basso
Rosso     obiettivo non raggiunto
Giallo      obiettivo quasi raggiunto 

Verde      obiettivo raggiunto
Gli alunni colorano lo spazio corrispondente al colore.
Visualizzano chiaramente il raggiungimento dell’ obiettivo stabilito dall’indicatore
L’insegnate valuterà il lavoro del gruppo anche in relazione allo sviluppo dei testi  alla scelta e alla realizzazione dei disegni, alla scelta dei vocaboli.

All’uso della grammatica dell’ortografia e della punteggiatura.

	Conclusione 
L’attività è terminata, sei riuscito a programmare un breve viaggio
Ti è piaciuto?
Vuoi continuare a organizzare viaggi Allora riparti cerca una città e….
 


 
ESEMPI DI TEST TRATTI DA ALTRI PROGRAMMI DI VALUTAZIONE NAZIONALE (AUSTRALIA)             

Proviamo ora ad esaminare quanto è previsto dal National Assessment Program - Literacy and Numeracy 2008- NAPLAN in vigore in Australia.

Secondo il Programma di valutazione nazionale – conoscenze aritmetiche e letterarie 2008 (National Assessment Program - Literacy and Numeracy 2008- NAPLAN) verranno valutate le conoscenze aritmetiche e letterarie conseguite dagli studenti di tutte le scuole australiane.

Nel New South Wales i test del programma NAPLAN sostituiranno i test delle conoscenze di base (Basic Skills Tests) (BST), la valutazione della conoscenza della lingua inglese e delle materie letterarie (English Language and Literacy Assessment) (ELLA) e il programma di valutazione della conoscenza della matematica per gli studenti secondari (Secondary Numeracy Assessment Program) (SNAP).

I risultati dei test offriranno importanti informazioni alle scuole in merito alle capacità

di ciascuno studente e verranno usati come strumento di supporto per i programmi didattici. I genitori riceveranno un resoconto indicante il livello di progresso fatto registrare dai propri figli. Il livello di rendimento di ogni studente verrà valutato a fronte di parametri nazionali di giudizio concordati a livello nazionale.

Dati personali (nome, sesso, data di nascita, estrazione linguistica e aboriginalità dello studente) verranno raccolti nell’ambito di questo programma di valutazione nazionale. Questi dati verranno trattati e conservati con il massimo riserbo per far sì che sia garantita la privacy di tutti gli alunni.

http://www.naplan.edu.au.html

All’interno di questo programma è molto interessante e pertinente al percorso qui indicato la sezione dedicata al : Language Convention test  che comprende quesiti di ortografia, punteggiatura e sintassi:

Il test , della durata di 45 minuti, rivolto a studenti di 14 anni, è composto da 

-50% di quesiti sulla ortografia 

-50% su grammatica e punteggiatura 

Esempi di test:

· Sample questions for Year 9 (anni 14 di età)

· Reading Year 9  (anni 14 di età)
GRIGLIE DI VALUTAZIONE 

	Sintassi
	La produzione di frasi grammaticalmente , strutturalmente corrette  e di senso compiuto.
	0-6

	Punteggiatura
	L’uso di una punteggiatura corretta e appropriate per facilitare la lettura del testo  
	0-5

	Ortografia 
	L’accuratezza ortografica
	0-6


Sintassi – griglia di valutazione
	
	Descrizione della categoria
	Informazioni aggiuntive

	0
	Nessuna traccia di frase
	Disegni, simboli, lista di parole, frammenti di testo

	1
	Presenza di alcune  di frasi corrette 
	Il controllo delle frasi è molto limitato

	2
	La maggior parte delle frasi risultano semplici ma corrette
	

	3
	Comincia ad essere presente qualche frase complessa che risulta corretta
	

	4
	Il numero delle frasi complesse corrette aumenta
	Mancanza di varietà

	5
	Tutte le frasi sono corrette anche se talvolta può esserci qualche omissione di parole. Il significato, però, è complessivamente chiaro
	La varietà in lunghezza, ritmo, struttura e stile inizia ad essere presente in diverse frasi

	6
	Le frasi sonot tutte corrette, ben strutturate e complesse e il significato risulta molto chiaro
	La varietà in lunghezza, ritmo, struttura e stile è decisamente presente in tutte le frasi


Punteggiatura – griglia di valutazione
	
	Descrizione della categoria
	Informazioni aggiuntive

	0
	Nessuna traccia di punteggiatura 


	Lettere maiuscole ad inizio frase

Punti per conclusione della frase

Punti interrogativi di domande

Punti esclamativi di fine frase

Lettere maiuscole per –nomi propri di persona

– titoli di persona

- nomi geografici 

-nomi di istituzioni

-nomi di strade

– titoli di libri e film

-nomi di festività

-eventi storici

Altri simboli di punteggiatura:

– apostrofo per contrazioni

– virgole nelle liste

– virgole nelle frasi 

– parole composte 

– virgolette del discorso diretto 
-parentesi e trattini

–due punti e punti e virgole



	1
	Presenza di alcune lettere maiuscole ad inizio di frase o di punti per conclusione di frase. 

	

	2
	Presenza  di alcune frasi con uso corretto di punteggiatura all’inizio e alla fine della frase 
Presenza di lettera maiuscola per alcuni nomi di persona

	

	3
	Presenza di una punteggiatura corretta nelle frasi in modo più diffuso 

	

	4
	L’uso della punteggiatura è quasi completamente corretto all’iterno delle singole frasi.

	

	5
	Le frasi risultano tutte completamente corrette con un ottimo controllo sull’uso della punteggiatura .

	


Ortografia– griglia di valutazione
	
	Descrizione della categoria
	Informazioni aggiuntive

	0
	Nessuna traccia di ortografia convenzionale
	Parole  semplici

Monosillabi e bisillabi
Parole comuni 

Parole polisillabiche 

Parole composte
omofoni
Parole complesse 

Parole polisillabiche con accenti diversi
Omofoni difficili

Parole riferite a contesti specifici (microlingua)
Parole straniere di uso comune

Es:

Savoir faire

Lassaiz faire

Movida

Fashion

Stop

Bar

Coach (allenatore)

manager

	1
	Presenza di alcuni esempi di ortografia convenzional
	

	2
	Ortografia corretta di:

– alcune parole semplici

– alcune parole comuni


	

	3
	Ortografia corretta di:

– un buon numero di parole semplici

– un buon numero di parole comuni 
	

	4
	Ortografia corretta di:

– un buon numero di parole semplici

-un buon numero di parole comuni 

-un esiguo numero di parole complesse
	

	5
	Ortografia corretta di:

– tutte le  parole semplici

-la maggior parte di parole comuni

-di almeno 10 parole complesse 
	

	6
	Ortografia corretta di:

– tutte le parole

– di almeno 10 parole complesse 

– alcune parole straniere di uso comune
.


	


� Studio IEA PIRLS 2006 – SINTESI DEI RISULTATI


� STELLA - Standards for Teachers of English Language and Literacy in Australia © 2002 AATE, ALEA, DE&T(Vic), and EdDeptWA 1





� Mario Ambel : Didattica della Lettura


� Puricelli Ermanno, Le unità di apprendimento e gli obiettivi formativi, inserto di “Scuola e didattica”, La Scuola, Brescia, del 15 ottobre 2003





� Cristanini Dino (a cura di), Le unità di apprendimento. Ipotesi e modelli a confronto, Fabbri, Milano, 2005





� http://www.mindtools.com/brainstm.html


�� HYPERLINK "http://www.bibliolab.it/webquest.htm" ��http://www.bibliolab.it/webquest.htm� 



























































































































































� � HYPERLINK "http://formare.erickson.it/archivio/settembre/2_benedetto.html" ��http://formare.erickson.it/archivio/settembre/2_benedetto.html�;





